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Grave incidente ferroviario ieri pomeriggio a Cisterna di Latina 

Diretto si schianta contro un 
locomotore: 1 morto, 39 feriti 
Il «Roma-Napol i» e l'altro convoglio viaggiavano sullo stesso binario per cause che non sono state ancora 
chiarite — Poche ore prima era deragliato un treno merci — La vittima è il macchinista del locomotore 

La scoperta di due scienziati svedesi 

Nella melanina 
forse sostanze 
anticancerose 

Il plasma della gente di colore sarebbe in grado di com
battere il cancro della pelle - Una serie di esperimenti 

Poteva essere una strage. Se 
non lo è stato, lo si deve so
prattutto al fatto che il « Ro
ma-Napoli », stracarico di pas
seggeri, si era appena mosso 
dalla stazione di Cisterna, 
marciava ad una velocita no
tevolmente inferiore a quella 
prevista in quel tratto di li
nea ferrata, uno dei più velo
ci del'intera rete italiana. Lo 
scontro con il locomotore die
sel, che viaggiava in senso 
contrario ma sullo stesso bi
nario, è stato ugualmente spa
ventoso: il locomotore è sta
to trascinato all'tndietro per 
centinaia di metri ma per for
tuna il « diretto » è rimasto 
sui binari, non si è rovescia
to, è rimasto in carreggiata. 
Il bilancio è comunque tragi
co: è morto il macchinista del 
« diesel », un ferroviere di 39 
anni, sposato e padre; i feriti 
sono 39; quattro di essi — e 
tra questi un bambino di ap
pena tre mesi — sono stati ri
coverati in condizioni gravi 
all'ospedale di Latina. Adesso 
è stata aperta l'inchiesta di 
rito: a Cisterna si sono recati 
tecnici delle ferrovie, poliziot
ti, carabinieri, « autorità », ov
viamente il magistrato. Per 
ore si è cercato il capostazio
ne; il giudice voleva interro
garlo a tutti i costi. Evidente
mente è ritenuto una pedina 
chiave nella meccanica della 
tragedia. 

Cisterna, cinquanta chilome
tri da Roma lungo l'Appia, 
quaranta lungo la linea fer
roviaria, è il primo comune 
In provincia di Latina dopo i 
Castelli romani. Ha una sta
zione importante, che soppor
ta ogni giorno un traffico in
tenso di treni passeggeri e 
merci, diretti verso Napoli e 
il sud. Per raccontare la tra-

L'elenco 
dei feriti 

Il numero dei feriti ammonta 
complessivamente a 37. Ecco i 
nomi di quelli medicati all'ospe
dale di Latina: Gaetano Fasulo 
22 anni, in osservazione; Ales
sandro Di Sotto 3 mesi, trauma 
cranico; Alvaro Passerini 21 an
ni, commozione cerebrale; Fran
cesco Carocci 42 anni, trauma 
toracico; Pasquale Minopoli 3 
anni; Domenico Ferrara 49 anni; 
Germano Tofano 51 anni Vin
cenzo Marcone 53 anni; Mario 
Bene 53 anni; Giuseppe Gaio-
faro 61 anni; Gennaro Ciccarel-
l i ; Rosa Guido 31 anni; Vincen
zo Cardarelli 51 anni; Madda
lena Esposito 28 anni; Andrea 
Di Tuccio 23 anni; Ciro Varriali 
51 anni; Emilia Mudio 23 anni; 
Filippa Gaveglia 22 anni; Fiore 
DÌ Chiaria 63 anni; Ubaldo 
Ginto 50 anni; Francesco Ba
rile 24 anni; Luigi Cernilo 33 
anni; Maurizio D'Agostino un 
anno; Aniello D'Agostino 28 anni; 
Armando Di Fazio 42 anni; Gio
vanni Baffa 43 anni. 

Ecco invece i nomi d»5 feriti 
medicati al pronto soccorso di 
Cisterna: Raffaela Amirante; 
Francesco Bonavoglia; Maria 
Morreale; Arminìo Giulettì; Vin
cenzo Dì Stazio; Alfredo Nalìcì; 
Luigi Fiorentino; Vincenzo 
Reale; Rosa Basso. 

Alcatraz 
aperta ai 

turisti 
SAN FRANCISCO, 2. 

Alcatraz vive da oggi una 
tua nuova vita come parco 
pubblico. 

L'isola, situata nella baia 
di San Francisco e che ospi
tava il notissimo carcere fe
derale, è stata ceduta ieri 
al servìzio nazionale parchi. 

Anche !a rocca, ovvero 
l'edificio delle prigioni, ver
rà aperto ai turisti. 

La prima cosa che natu
ralmente dovrà essere fat
ta sarà ripulire per benino 
tutto quanto e l'operazione 
non costerà meno di venti
mila dollari. 

Sull' isola, sin verso la 
metà del secolo scorso, sor
se un forte militare, utiliz
zato poi come carcere mi
litare sino al 1934, anno in 
cui divenne una prigione 
federale, capace di ospitare 
tino a 1.576 carcerati. La 
prigione, divenuta fatiscente 
per l'usura del tempo, fu 
poi chiusa nel 1963 dalle au
torità federali. 

Ospiti famosi di Alcatraz 
tono sfati Al Capone e Geor-
§* « Machine Gun » Kelly. 

gedia di ieri, almeno per ca
pirne una parte delle cause, 
bisogna comunque tornare in 
dietro alla notte tra domenica 
e lunedì, quando proprio alle 
porte della cittadina, e verso 
Napoli, è saltata una delle tra
versine che reggeva un tratto 
del binario, detto «dispari». 
Ci sarebbe anche una spiega
zione dell'incidente: il surri
scaldamento di un carrello del 
vagone di coda di un « merci » 
che stava transitando in quel 
momento e che in effetti e 
uscito dai binari, senza rove
sciarsi ne provocare danni o 
feriti. 

I lavori di ripaiazione sono 
iniziati subito; il traffico fer
roviario ha cominciato ad ac
cusare ritardi ed « ingorghi ». 
All'alba e giunto da Roma Ter
mini un locomotore diesel, 
particolarmente adatto per le 
riparazioni di questo tipo; 
due" i macchinisti a bordo: 
Gian Maria Masala. 39 anni. 
da Sassari, e Arminio Giuliet-
ti. 40 anni, da Fabriano. Ov
viamente il « diesel » ha rag
giunto il binario interrotto, 
marciando sull'altro, e momen
taneamente unico binario; 
ogni volta che doveva passare 
un convoglio, esso veniva ri
chiamato m stazione. Adesso 
il grosso interrogativo dell'in
chiesta è proprio questo: per
chè, per colpa di chi. il loco
motore non è stato « richiama
to » anche quando è arrivato 
nella stazione il « diretto » 
chiamato, negli orari delle 
Ferrovie, con il numero 97? 
A quel che sembra, le appa
recchiature elettroniche sareb
bero state trovate in perfetto 
ordine. 

II «97» era partito da Ro
ma già con un notevole ritar
do; cioè, alle 12.55 invece che 
alle previste 12.20. Un locomo
tore. un vagone postale, undi
ci vagoni carichi di almeno 
seicento passeggeri, il convo
glio è arrivato a Cisterna qual
che minuto prima delle 14: 
tra blocchi, rallentamenti, stop 
per far passare alcuni rapidi, 
aveva impiegato esattamente il 
doppio del tempo necessario 
in condizioni normali. Tre. 
quattro minuti di fermata, poi 
i due macchinisti — Francesco 
Bonavoglia, 51 anni, ed Ettore 
Botte, 24 anni, entrambi da 
Napoli — hanno avuto via li
bera. E' infatti scattato il ver
de e adesso c'è da capire chi 
abbia mosso il pulsante che 
ha avviato il diretto verso lo 
scontro, verso una possibile 
catastrofe. 

Lo schianto è avvenuto esat
tamente un chilometro più 
avanti, in un punto in cui la 
linea ferroviaria corre accan
to alla via Appia. in un trat
to in cui i treni sfrecciano 
anche a 150 chilometri orari. 
Il « diretto » marciava invece 
tra i 60 e i 70 chilometri ora
ri; la violenza dell'urto è sta
ta anche attutita dal tentativo 
di frenata effettuato dai due 
macchinisti, dal passo dav
vero « di lumaca » al quale 
stava marciando il locomoto
re diesel. Un attimo prima 
dello schianto. Francesco Bo
navoglia. Ettore Botte e Armi
nio Giulietti si sono gettati giù 
dal locomotore, rotolando nel
la campagna, riportando ecchi
mosi e contusioni, comunque 
salvandosi. Il quarto macchi
nista. il Masala, non ha fatto 
invece in tempo a lanciarsi: 
è praticamente morto sul col
po. nella cabina di guida fra
cassata. Il «diesel», infatti, 
è stato trascinato per almeno 
due, trecento metri; non è de
ragliato come non è deraglia
to il a Roma-Napoli » ma l'ur
to è stato comunque terribile: 
se il « diesel » si è come disin
tegrato, il locomotore e il 
postale del diretto si sono in
castrati l'uno nell'altro. 

I primi soccorritori sono 
stati alcuni automobilisti che 
percorrevano l'Appia; l'allar
me è stato dato immediata
mente e da Roma, da Latina. 
da Velletri. parsino da Tivoli. 
sono partite ambulanze, auto 
dei vigili, della polizia. Alcuni 
automobilisti avevano comun
que cominciato a fare la spola 
tra il luogo dello schianto e 
il pronto soccorso di Cister
na. Qui s è tentato di fare di 
tutto per salvare Gian Maria 
Msala ma il ferroviere è spi-

i rato nel momento stesso in 
cui lo stavano adagiando su 
un'ambulanza che Io avrebbe 
dovuto trasportare a Roma, al 
centro di rianimazione del San 
Giovanni Dei feriti si è detto; 
quattro sono molto gravi, e 
tra essi Alessandro Di Sotto, 
tre mesi e mezzo; e un mili
tare. Alvaro Passerini. 21 an
ni, che stava tornando a casa, 
a Sezze. per una breve licen
za. Gli altri sono stati medi
cati. alcuni ricoverati per pre 
cauzione, molti dimessi: pre
da. tutti, di un fortissimo sta
to di choc. 

L'apartheid crimine 
anche contro la pace 

GINEVRA. 2. 
La commissione dei diritti dell'uomo, attualmente riunita 

• Ginevra per la sua 29. sessione, ha oggi adottato con 21 
voti, contro due e cinque astensioni, un progetto di conven
itene che considera l'apartheid un crimine contro il diritto 
internazionale e quindi passibile di sanzioni nei paesi firmatari. 

Il progetto di convenzione dichiara che l'apartheid viola 
il principio del diritto internazionale e costitusce una severa 
minaccia per la pace e la sicurezza internazionale. 

Coloro che Io applicano e incoraggiano dovrebbero essere 
giudicati nei paesi firmatari. Il progetto sarà ora sottoposto 
«1 consiglio economico e sociale dell'ONU che dovrà decidere 
circa una sua eventuale presentazione all'Assemblea generale. 

Stati Uniti e Gran Bretagna hanno votato contro questo 
progetto considerandolo di limitata efficacia, poiché potrà 
essere applicato soltanto nei paesi firmatari, mentre potrebbe 
nuocere la convenzione concernente la discriminazione raz-

ile già operante. Per gli stessi motivi si sono astenuti l'Au
la Francia, l'Italia, l'Olanda e la Norvegia. 

Un'immagine dell'incidente ferroviario avvenuto nei pressi di Cisterna sulla Roma-Napoli 

Impressionante catena di sciagure stradali 

Tre fratelli muoiono carbonizzati 
nell'auto finita contro un platano 

E' accaduto vicino a Varazze - Altre quattro persone vittime di un unico incidente pres
so Mestre - Groviglio di sette auto a Ma zara del Vallo: due morti dopo un sorpasso 

Tre fratelli sono morti car
bonizzati nell'auto che, uscita 
fuori strada, si è schiantata 
contro un platano incendiando
si. Il tragico incidente è ac
caduto l'altra notte sulla sta
tale che collega Savona al 
Piemonte. Le vittime sono Gio
vanni. Carlo e Pasquale 
Chiarlone. rispettivamente di 
54., 67 e 70 anni. I primi due 
erano residenti a Varazze. il 
terzo a Savona. 

L'incidente è avvenuto al 
termine di una visita che i tre 
fratelli avevano compiuto ad 
alcuni parenti residenti a Va 
razze. A sera, mentre torna
vano a casa, il terribile urto e 
l'incendio. L'auto era guidata 
da Giovanni Chiarlone. Alcuni 
testimoni hanno riferito che 
la vettura, prima di uscire 
fuori strada, è sbandata più 
volte. Poi l'impatto con il pla
tano e l'incendio che ha im
pedito ai soccorritori di rag
giungere i corpi dei tre fra
telli. Quando le fiamme sono 
state spente, per i tre non 
c'era più nulla da fare. 

Due uomini e due donne so
no morti ieri sera in una uti
litaria che si è schiantata 
contro un autotreno in sosta 
sulla via Romea nei pressi di 
Mestre. Il terribile scontro è 
avvenuto poco prima delle 19 
e. malgrado sia stata imme
diatamente aperta un'inchie
sta. non è stato possibile ac
certarne le cause. Alcuni te
stimoni hanno riferita, infat
ti. di a\er assistito all'urto, 
ma di non essersi resi conto 
dei motivi che hanno portato 
l'auto — una * Fiat 128 > — 
ha schiantarsi contro il pesan
te automezzo 

I due uomini sono Luigi Pen-
zo, vigiie urbano di Chioggia e 
il figlio Roberto di 20 anni, che 
era alla guida de'la vettura. 
Una delle due donne dovrebbe 
essere la moglie del vigile. 

Un altro terribile incidente 
si è verificato ien su una 
strada a sei chilometri da 
Mazara del Vallo (Trapani). 
Due giovani sono morti ed 
altri otto sono rimasti feriti. 
alcuni gravemente, in un tam
ponamento che ha coinvolto 

sette automobili e sembra cau
sato da un giovane che. per 
sfuggire ad un posto di bloc
co, ha tentato di compiere 
uno spericolato sorpasso. Le 
due vittime si chiamavano 
Giuseppina Pipitone, di 20 an

ni. e Francesco Panico, di 
28, entrambi residenti a Mar
sala. Il giovane che ha tenta
to lo spericolato sorpasso è 
stato arrestato ed ora è pian
tonato nella corsia dell'ospe 
dale dove è stato ricoverato 

dopo l'incidente. Si chiama 
Giuseppe Salerno, ha 26 an
ni ed ha riportato soltanto lie
vi ferite. Dovrà rispondere ai 
giudici di duplice omicidio col
poso. lesioni e guida senza pa
tente. 

NOGALES. 2 
Due scienziati svedesi han 

no annunciato di aver trova 
to indicazione che il sangue 
dei negri contiene una poten
te arma contro il cancro della 
pelle. Sono il dottor Karl Erik 
Hellstrom e la moglie, dotto
ressa Ingegerd Hellstrom. del 
l'università di Washington, e 
hanno presentato la loro rela
zione al seminario dei gior 
nalisti scientifici, patrocinato 
a Nogales in Arizona dal 
VAmerican Cancer Società. 

I coniugi Hellstrom hanno 
detto di avere scoperto « in 
via del tutto accidentale » che 
secondo ogni indicazione il 
plasma prelevato da soggetti 
di colore aggredisce il mela
noma, un tipo di tumore ma 
ligno. 

Negli ultimi anni Karl-Erik 
e Ingegerd Hellstrom hanno 
riferito che sostanze da loro 
definite « anticorpi bloccanti » 
sono, secondo le indicazioni 
emerse dagli studi, in grado 
di impedire ai linfociti di ag 
gredire le cellule maligne: in 
tal modo il tumore maligno 
uccide il paziente. 

Adesso, i due svedesi della 
University of Washington, un 
istituto con oltre trentamila 
studenti che ha sede a Seattle. 
dicono di avere svolto una 
serie di studi per stabilire co 
me si possano sbloccare que
gli anticorpi. 
« A quanto sembra •» ha detto 

la dottoressa Hellstrom « il 
siero prelevato dai negri 
possiede questa capacità 
sbloccante ». Può darsi che 
« liberi » i linfociti del sog 
getto in modo che possano ag 
gredire il melanoma: « pare 
che il plasma dei neri ucci
da il melanoma » ha detto la 
scienziata * ma non ha effet 
to nei confronti delle cellule 
normali e degli altri tipi di 
tumore ». 

La studiosa scandinava ha 
anche sottolineato che il can 
ero della pelle detto melano 
ma. noto per la diffusione e 
per la difficoltà di guarigio 
ne. « è assai raro fra i ne 
gri degli Stati Uniti, ancor 
che si riscontri spesso fra i 
negri africani un altro tipo 
di melanoma ». 

II « cancro nero ». come vie 
ne chiamato per il suo aspet 
to (melanos è la parola greca 
per il color nero) ha un'alta 
concentrazione di melanina, o 
pigmento nero. 

•twuiaffta 
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CONVEGNO 

l 

Lettere minatorie 
ai tre segretari 

di CGIL, CISL e UIL 
Ai segretari generali della 

CGIL. CISL e UIL è stata re 
capitata ieri una lettera m: 
natoria contenente un proiett 
le, firmata « giustizieri d'I 
talia ». 

« Questa ennesima provoca 
zione di marca fascista i 
detto in un comunicato clell.i 
CGIL -- che — sotto forma 
di minaccia personale lasca 
Il tempo che trova — testi 
monia l'assurdo tentativo di 
esasperare ancora un clima 
intimidatorio nel quale la de 
stra reazionaria possa giocare 
le sue carte. I lavoratori uni
ti sono il più solido e Insupe
rabile ostacolo a queste ma
novre della reazione». 

Lettere 
all' Unita 

Usurpano il glo
rioso nome del 
«Fronte della 
Gioventù » 
Caro direttore, 

a seguito di una provoca
zione di un noto neo-fasci
sta locale, l'epìlogo della qua
le avrà luogo davanti alla ma
gistratura, abbiamo visto af
fissi sui muri della città — 
per la prima volta — mani
festi a firma «Fronte della gio
ventù di Imola». La sola ap
parizione di un tale manife
sto è già un insulto alla memo
ria dei giovani caduti duran
te la lotta contro il fascismo, 
proprio sotto l'egida del 
« Fronte della Gioventù », fon
dato e diretto dal martire Eu
genio Curici, assassinato alla 
vigilia della Liberazione dai 
fascisti in piazza Baracca a 
Milano. Ma è anche un insul
to alla memoria del tre gio
vani emiliani appartenenti al 
« Fronte » trucidati dai nazifa
scisti e trovati nelle tragiche 
fosse di S. Rutililo, assieme 
ad altri 180 fucilati. Tre gio
vani della nostra terra. Essi 
sono: Angelo Volta, meccani
co, 19 anni; Zelindo Frascari, 
operaio agricolo, 19 anni; Ci
tello Gardelli, bracciante, 18 
anni. 

Nell'impudente manifesto si 
fa del bieco anticomunismo 
e si ha la sfacciataggine di 
presentarsi — loro, i neofa
scisti, i nostalgici del famige
rato regime — come a cam
pioni di civiltà, di coraggio. 
libertà, pacificazione, solida
rietà tra t cittadini e le cate
gorie»; mentre i comunisti 
sarebbero « per il terrorismo. 
l'odio, la discriminazione, l'in 
ftilto, la menzogna ». 

Ci si domanda come possa 
essere stato affisso un mani 
lesto di questo tenore senza 
che le autorità procedano per 
reato di calunnia versoi com
pilatori. E' evidente che tutto 
questo rientra nella a politi
ca della tensione», con la 
compiacenza di chi dovrebbe 
dare applicazione alla legge 
ed attenersi ai princìpi della 
Costituzione. Ritengo che an
che questo pseudo <t fronte 
della gioventù » debba essere 
messo fuori legge come si re
clama per altre formazioni 
neo-fasciste con la petizione 
ora in corso. 

E. ZANELLI 
(Imola - Bologna) 

Sempre a rilento i 
ricorsi alla 
Corte dei cont. 
Caro direttore, 

Un mio conoscente mi in
carica di scrìverti per denun
ciare il fatto che egli da mol
ti anni sta aspettando la pen
sione " di guerra, ma questa 
non gli è stata ancora con
cessa. Francamente io riten
go, così come lo ritiene il suo 
medico, che abbia proprio di
ritto a questo assegno. Il fat
to è che egli ha già presenta
to molte domande, ha fatto 
solteciti, ha presentato ricor
so alla Corte dei conti, ma 
nessuno si degna di rispon 
dergli. 

Non sarebbe opportuno che 
nelle giuste sedi si interve
nisse per porre fine a que
sto vero e proprio sconcio, 
per cui un cittadino che ha 
duramente pagato per il pro
prio Paese, deve starsene per 
anni in balia di certi buro
crati che. assecondando i di
segni di questo governo di 
centro-destra, non fanno il 
loro dovere? Diamogli la sve
glia! 

Cordiali saluti. 
GIANNI MERCANTI 

(Roma) 

ASSOCIAZIONE 
CERAMICHE D'ARTE 

la ceramica d'arte nell'edilizia: 
problemi e prospettive 

La situazione e le prospettive del mercato delle ceramiche in Italia - I trend della produzione 
e dei consumi - Il presente e il futuro degli scambi con l'estero - Come i tecnici dell'edilizia 
e dell'arredamento interpretano la ceramica d'arte - L'atteggiamento del pubblico nei con
fronti della ceramica artistica. . . . . 
Su questi interessanti argomenti parleranno il prof. Romano Prodi, docente di Economia Po
litica Industriale presso l'Università degli Studi di Bologna - il dr. Alfiero Ghelardini, Ispettore 

.Generale del Ministero del Commercio con l'Estero - l'arch. Franco Stefanoni, membro del-
l'A.D.I. - il prof. Antonio Miotto, docente di Psicologia presso l'Università degli Studi di Milano. 

' ' Aziende pronvotrio In ordine alfabetico : ! 
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TOSCOCERAMICA Mont^murlo {Fiteme) J 2AMBOLI Ponic 3 M.vfrt (Brescia) 

Milano, Circolo della Stampa - 5 aprile ore 9 

Possiamo informare il let
tore che il 22 marzo scorso i 
deputati comunisti hanno pre
sentato una interrogazione su 
questo argomento. I compa
gni Cesarino Niccolai, Vespi-
gnani, Raffaelli, Giovannini, 
Buzzoni, Cesaroni, La Marca, 
Pascariello e Cirillo, si sono 
infatti rivolti al ministro del 
Tesoro «per sapere se è a 
conoscenza che, nonostante le 
ripetute promesse e assicura
zioni ministeriali di procre
dere alla sollecita evasione 
delle decine di migliaia di ri
corsi per pensioni di guerra. 
per cause di servizio milita
re. vittime civili di guerra, 
perseguitati politici antifasci
sti e razziali ecc., molti dei 
quali inoltrali alla Corte dei 
conti da oltre un decennio, 
sono ancora inevasi; se non 
ritenga che la stessa legge 
585 del 28 luglio 1971. median
te la quale si procede al rie
same ministeriale di una 
parte dei ricorsi, sia un prov
vedimento assolutamente in
sufficiente e parziale visto che 
a distanza di quasi due anni 
la stragrande maggioranza di 
essi, fatti oggetto di riesame. 
non ottenendo il progetto 
concessivo, torneranno alla 
Corte dei conti con evidente 
ulteriore ritardo circa la defi
nizione dei ricorsi medesimi: 
se non constderi legittima la 
impazienza degli interessati e 
giunto il momento di passare 
a concrete valide misure ca
paci di porre fine ad una pro
cedura che, per il danno che 
reca ai ricorrenti, non può 
essere ulteriormente to'lcm 
ta ». 

Come un letto: 
giudica la t\uv. 
ne dell'aborto 
Cara Unità, 

domando ospitalità pc,. 
torrei anch'io avanzare alca 
ne considerazioni sull'aborio 
La maternità deve essere un 
atto consapevole, una scella 
cosciente per i coniugi fspe 
cialmente per la donna, che 
ne porta ovviamente il peso 
maggiore}. Questo si potrà ot 
tenere mediante una adeguata 
educazione sessuate e civica 

La maternità deve essere un 
fatto non puramente privato, 
ma un fatto che riguarda tut
ta la società. 

A questo punto però io mi 
chiedo: in una società in cui 
la maternità spesso non è un 
atto consapevole né volonta
rio e in cui il peso di essa ri
cade esclusivamente sulla don
na e sui coniugi; in una so
cietà in cui il problema è af
frontato in modo tutt'altro chi 
razionale, è giusto limitare il 
diritto all'aborto, limitare la 
possibilità che una donna scel
ga se avere o no un figlio? E 
dì conseguenza: in una socie
tà dove vi sia una adeguata 
educazione sessuale e civica 0 
la maternità non sia più solo 
un fatto individuale, in cui vi 
sia interesse della collettività 
per il singolo ed interesse del 
singolo per la collettività e 
armonia di intenti, a che cosa 
servirebbe limitare l'aborto 
tramite leggi coercitive? In ta
le società spontaneamente ai 
farà ricorso ad esso solo nei 
casi necessari. 

Mi pare che il problema pai
sà essere posto in questi ter-
imnt Cordiali saluti. 

D.M. 
(Napoli) 

Questi sordi sono 
favorevoli al 
linguaggio gestuale 
Signor direttore, 

in data 29 marzo avete pub
blicato nella rubrica «Letto
re all'Unità » uno scrìtto a 
firma di alcuni sordi alunni 
della scuola speciale a Carda
relli » che con tanto cando
re, dicendo di usare fra loro 
il linguaggio gestuale, si di
chiarano però contrari al pro
gramma televisivo dedicato ai 
sordi, appunto perchè la TV, 
con lodevole intento fa cono
scere a tutti, sordi e no, quel 
linguaggio semplice e logico 
che è usato fra i sordi; que
sto consente ad essi una mag
giore rapidità di espressione 
e. nelle assemblee, nei conve
gni, nelle « tavole rotonde », 
è il solo modo che permetta 
a tutti i sordi presenti di ca
pire i discorsi. 

La parola parlata i sordi la 
imparano appunto a scuola e 
poi la usano sempre quando 
si rivolgono agli a udenti ». 
Proprio in uTGS» (Telegior
nale per sordì) abbiamo visto 
che ti linguaggio gestuale e 
quello dattilologico è usato in 
tutto il mondo. 

I soci di questa Società 
(quasi tutti giovani al di sot
to dei 30 anni) hanno molto 
apprezzato il programma tele
visivo sperimentale: semmai 
si sono lamentati per la brevi
tà dello stesso. 

MARCO LUE' 
Segretario della Società 

Sportiva Silenziosa (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Elisabetta LOCATELLI, Mi
lano (a Io non sono cost cle
mente verso quei cosiddetti 
'pesci piccoli' della SIP, ar
restati perchè mettevano le 
'cimici' per lo spionaggio te
lefonico, prendendosi 40-50 mi
la lire per volta; per conto 
mio, li manderei, come di
ciamo noi milanesi, a 'fare 
otto ore alla Falck!' »); Un 
lettore di Sondrio; Rinaldo 
ALBERONI, Bologna (« Dove
te respingere le calunnie del 
Resto del Carlino che ha pub
blicalo un articolo in cui ti 
mette in dubbio che il bom
bardamento di Guernica m 
Spagna sia stato compiuto dai 
fascisti; mentre si dice che la 
distruzione di quella città sa
rebbe opera dei repubblica
ni!». Ecco pubblicato il sun
to della sua lettera: ma noi 
riteniamo che le menzogne di 
certi giornalacci non siano 
nemmeno da prendere in con
siderazione). 

O. BULFON, Muggia («Ho 
letto su un giornale che 'U 
Vaticano continua ad inve
stire azioni negli Stati Uniti'. 
Se dipendesse da me, gli con
fischerei tutto, altro che an
dare ad investire denari nel 
Paese di quel Nixon che ha 
martoriato il Vietnam!»); Al
berto SICOLI, Milano (possia
mo dirti che il giornale ha 
segnalato con tempestività — 
e cioè U 18 marzo — il ape-
sante intervento vaticano con 
irò l'inchiesta condotta da due 
giornalisti autori del volume 
'Il sesso in confessionale' »); 
Alfonso BOCCI, Firenze (ha 
ascoltato alla radio una noti
zia secondo la quale vi sareb
be « una legge che concede la 
pensione di guerra a chi Ha 
contratto l'artrite sotto le ar
mi »; dobbiamo precisarti che 
non vi è al riguardo alcuna 
legge, e quello cui ti riferisci 
è soltanto un caso isolato per 
il quale è intervenuta una de
cisione della Corte dei Coa
ti). 

Roberto REGONINI, Ostia-
no (chiede che venga dato 
maggior spazio alla corrispon
denza dei lettori, * eventual
mente pubblicando un'intera 
pagina di lettere quando vi 
sono le diffusioni straordina
rie»); Silvio S., Vicenza; Pri
mo GRAZIOSI, Novara («.Vi
noni di persone m Italia pren
dono una pensione di 33 mi
la lire al mese, e con questa 
somma dovrebbero pagare af
fitto, luce, gas e in più man
giare. Se non ci fossero i fi
gli che aiutano questi poveri 
vecchi, l'Italia diventerebbe un 
paese di mendicanti »); Fran
cesco D., Milano (che alle-

- ga L. 1.000 per la stampa 
comunista), Enrico M., t'og 
già (« Faccio ti militare dt le-
ra, ed ho notato che m Ita
lia, se uno porta la divisa 
da soldato semplice, viene di 
scriminato, particolarmente 
nei ritrovi pubblici »). 
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